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Art. 1- Istituzione 

1.1 Il comune di Caprie istituisce e riconosce la CONSULTA GIOVANILE, quale 
organismo consultivo permanente dell’Amministrazione Comunale per la partecipazione 
giovanile, il coordinamento, il confronto ed il sostegno delle attività a favore dei giovani 
nel più ampio contesto sociale, culturale ed economico del territorio comunale. 

 
Art. 2 - Finalità 

2.1. La Consulta è lo strumento per coinvolgere i giovani nella vita civile e sociale del 
Comune di Caprie. La Consulta esprime pareri e proposte in particolare riguardo gli 
argomenti inerenti le politiche giovanili. 
2.2 Le sue finalità sono le seguenti: 

• Favorire la conoscenza delle problematiche legate al mondo giovanile e la 
partecipazione dei giovani all’Amministrazione del comune. 

• Promuovere le politiche giovanili nei campi della cultura, dell’arte, dello sport, del 
lavoro, della valorizzazione del territorio, del senso civico, della valorizzazione 
dell’ambiente, dell’educazione alla pace, della solidarietà e dell’integrazione 
interculturale, della promozione della salute, della prevenzione del disagio 
sociale e delle dipendenze, 

• Offrire ai giovani un canale di accesso alla vita amministrativa locale, favorendo 
la loro partecipazione alla vita pubblica. 

• Coordinare le attività ed i programmi rivolti ai giovani promossi dai soggetti e 
dalle associazioni che agiscono sul territorio 

• Intrattenere rapporti permanenti con le consulte dei comuni limitrofe anche 
attraverso l’adozione di iniziative comuni. 

Art.3 – Organi 

3.1 Sono organi della Consulta giovanile di Caprie: 
• L’Assemblea 
• Il Consiglio Direttivo 
• Il Presidente 
• Il Vice-presidente. 

Art.4 - L’Assemblea 

4.1 Possono essere membri dell’Assemblea tutti i giovani residenti nel comune con età 
compresa tra i 14 e i 20 anni che ne facciano esplicita richiesta scritta alla mail 
protocollo@comune.caprie.to.it (allegato 1). 
4.2 L’Assemblea è valida indipendentemente dal numero dei presenti, anche senza la 
maggioranza assoluta dei componenti. 

• L’Assemblea viene convocata dal presidente della Consulta almeno una volta 
ogni 3/6 mesi ed è da lui presieduta. 

• L’Assemblea è convocata via mail o con altro mezzo idoneo. 
• L’Assemblea fissa le linee di indirizzo del Consiglio Direttivo, propone tematiche 



 

di studio, campi di intervento, proposte da attuare. 
• La Consulta giovanile può richiedere che partecipino ai propri lavori esperti, 

rappresentanti di enti o associazioni, consiglieri comunali, assessori, sindaco, 
segretario o funzionari comunali. 

• L’assessore o Consigliere con delega alle politiche giovanili e il Sindaco possono 
partecipare ai lavori senza diritto di voto, a meno di contrarietà dell’Assemblea. 

• Le decisioni vengono prese a maggioranza dei presenti. 
• Durante le riunioni delle assemblee verrà redatto un verbale curato da un 

membro del Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - Il Consiglio Direttivo 

5.1 Il Consiglio Direttivo è l’organo esecutivo che porta avanti le proposte 
dell’Assemblea interagendo con l’Amministrazione. 
5.2 È eletto a scrutinio segreto dall’Assemblea ed è composto da un massimo di 9 giovani 
candidati membri dell’Assemblea compreso il Presidente. 
5.3 È’ data pubblicità della convocazione tramite sito internet comunale e pagine 
social della Consulta. 
5.4 Il Consiglio Direttivo cessa la sua funzione con la fine del mandato amministrativo. 
5.5 Il Presidente ha il compito di convocare il Consiglio Direttivo in via ordinaria. 
5.6 Può essere convocato in via straordinaria dalla maggioranza dei componenti del 
Consiglio Direttivo o su richiesta dell’assessore alle politiche giovanili. 
5.7 È valido con la presenza di almeno la metà più uno dei consiglieri assegnati e delibera 
a maggioranza dei presenti. 
5.8 Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto più preferenze. In caso di parità si 
procederà a sorteggio pubblico. 

Art. 6 - Presidente  

6.1 Il Presidente è eletto dalla Consulta, nella prima riunione, in prima votazione a 
maggioranza assoluta dei componenti aventi diritto al voto e maggioranza relativa nelle 
votazioni successive. 
6.2. Con le stesse modalità la Consulta nomina un Vicepresidente, che sostituisce il 
Presidente in caso di assenza o impedimento, secondo i principi di pari rappresentanza 
di genere. 
6. 3 Il mandato del Presidente ha durata di anni due. Al fine di garantire la turnazione 
dei ruoli, ogni membro della Consulta può svolgere la funzione di Presidente fino ad un 
massimo di due mandati. 
6.4 Il mandato del Presidente è revocato se questo perde le caratteristiche necessarie 
per far parte della Consulta. In caso di revoca del mandato o di dimissioni, si provvede 
all’elezione di un nuovo Presidente. Nel periodo tra le dimissioni del precedente 
presidente e l’elezione del nuovo le funzioni di supplente sono esercitate dal vice 
presidente. 



 

Art. 7 - Sede- Personale di Supporto 

7.1. La Consulta si riunisce di norma presso la sala consiliare. Essa è responsabile del 
corretto utilizzo dei degli spazi assegnati e per il proprio funzionamento amministrativo 
e per quanto inerente ai suoi fini istituzionali si avvale della collaborazione degli uffici 
comunali. 

Art. 8 - Comunicazione 

8.1 La Consulta giovanile potrà comunicare attraverso gli strumenti ordinariamente 
utilizzati dall’Amministrazione comunale (mail, sito, affissioni e pagine social). 

Art. 9 - Norma di rinvio 

9.1 Per tutto quanto non previsto in questo regolamento, si rinvia a norme, 
regolamenti e normative vigenti. 

Art. 10 - Modifiche al regolamento 

10.1 Eventuali modifiche al presente regolamento possono essere proposte 
dall'Assemblea e la loro efficacia è subordinata all'approvazione da parte del Consiglio 
comunale. 
 


